
Usa 
Bocciati 
aiuti militari 
ai contras 
• • NEW YORK. Sugli aiuti ai 
contras i democratici hanno 
vinto al Senato. Ma sono furi. 
bandi, I repubblicani sono 
stati battuti. Ma esultano. Il vi
ce del candidato presldenzla-
le democratico Dukakis, il se
natore texano Uyod Bentsen, 
ha obbedito alla disciplina di 
partito, ma tutti sanno che in 
cuor suo favoriva le posizioni 
dalla minoranza repubblica
na. Colui che in questi giorni e 
stato indicato dalla stampa 
come possibile vice del candi
dato repubblicano Bush, Il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Reagan generale 
Colin Powell, favoriva la pro
posta del democratici. Come 
pasticcio non c'è male. 

Il Senato ha approvato di 
stretta misura, con 49 voti 
contro 47, cioè con una mag
gioranza di un solo voto, un 
•pacchetto» di 27 milioni di 
dollari per aiuti In vettovaglie, 
vestiario, batterle per le radio 
portatili e medicine ai ribelli 
amlsandlnistl, che era stato 

Eroposto dal democratici, E 
a respinto, con un margine 

PIA ampio, 57 voti contro 39, 
emendamento repubblicano 

che preponeva anche la con
segna di altri 16 milioni di dol
lari in armi e munzionl, già 
bell'e Impacchettati negli ar
senali Usa. 

11 proponente del pacchet
to, Il leader della maggioranza 
democratica Robert Byrd, 
non ha nascosto l'irritazione 
per quella che ha definito «oc
casione tragicamente manca
ta» di convergenza unitaria. E, 
con la voce alterata dalla col
lera, ha detto causticamente 
che sperava in «un attimo al
meno di responsabilità di 'go
verno su questo lem». «Non 
ne posso più - ha aggiunto -
di avere a che fare con una 
Casa Bianca che non abbia un 
minimo di legalo.. Dalla Casa 
Bianca niente meno che II ge
nerale Powell gli aveva latto 
sapere che Reagan non si sa
rebbe opposto al piano, per
che un nutrito pacchetto di 
aiuti umanitari era meglio di 
nessun aiuto. Lo «esso porta
voce di Reagan Flurwater ha 
riconoscalo che il plano de
mocratico era, sebbene «mi
nimamente-, in fin del conti 
•accettabile alla luce del no
stro giudizio sui migliori Ime,* 
ressi del combattenti per la li
bertà. e ha rivelato che dalla 
stessa Casa Bianca era venuta 
il suggerimento di lasciarlo 
passare. Ma, cogliendo di 
contropiede I democratici, i 
repubblicani hanno manovra
to in modo che la misura non 
fosse bocciata ma al tempo 
atesso permettesse una «con
tai. 

Il principale motivo di im
barazzo da parte democratica 
per la «coma, e che II tema 
degli aiuti al contras e uno di 
quelli su cui in passato II loro 
candidato presidenziale Du
kakis e quello vtcepresiden-
clale Bentsen si sono sempre 
collocati su sponde opposte: 
Dukakis e per smetterla con 
l'Intervento In America cen
trale, Bentsen si era sempre 
battuto, spesso distanziandosi 
dal colleghl del suo stesso 
partito, In favore di aluti al 
contras. Ma il terreno, in ter
mini di campagna presiden
ziale, è minalo per entrambe 
le partii se lo sbocco naturale 
del voto del lana del colonnel
lo Oliver Norih e del sosteni
tori del Rombo castlga-sandl-
nistl è Qeorge Bush, rivangare 
Il tema contras, America cen
trale, Cia e rapporti contras-
lalllcantì di droga è per la sua 
campagna elettorale come 

Fariate di corda in casa dei-
Impiccato. DSi.Ci. 

Ha già il visto italiano 
Adesso si aspetta solo 
la risposta delle 
autorità cecoslovacche 

Segnali contrastanti a Praga 
«Il viaggio si farà», dicono 
gli oppositori, ma «Rude Pravo» 
attacca il leader del '68 

Dubcek in Italia il 19 settembre? 
Alexander Dubcek verrà a Bologna il 19 settembre? 
Il leader della «primavera di Praga» ha già ottenuto il 
visto del consolato italiano. Ora la parola passa alle 
autorità cecoslovacche. Cosa decideranno? Permet
teranno il viaggio di Dubcek? Secondo tonti dell'op
posizione, la risposta potrebbe essere affermativa. 
Anche se non mancano segnali contrari. Non ultimo 
l'attacco del «Rude Pravo» agli uomini del '68. 

LUCIANO ANTONETTI 

Dubcek a Praga In occasione dell'intervista all'Unita 

assi E cosi sembra ormai 
certo: Dubcek potrà essere 
prossimamente a Bologna per 
ricevere la laurea honoris 
causa che gli ì stata conferita 
dalla facoltà di scienze politi
che della più vecchia universi
tà d'Europa e del mondo. L'al
tro ieri, il leader della «Prima
vera di Praga» del 1968 si è 
recato all'ambasciata Italiana 
nella capitale cecoslovacca e 
ha ricevuto immediatamente 
Il visto dalle nostre autorità 
consolari. Con questo, pero, 
non ha esaurito ftter burocra
tico che deve seguire. Alexan
der Dubcek e sua moglie An
na hanno si II passaporto e ora 
il visto italiano, ma, come gli 
altri cittadini cecoslovacchi, 
devono ancora ottenere dalle 
autorità del loro Stato il «do
cumento di viaggio» che li au
torizza a fare uso del passa
porto per uscire e rientrare 
nel proprio paese. In base alla 
legge In vigore, che prevede il 
rilascio deT passaporto per l'e
stero e del necessario «docu
mento di viaggio, a tutti I citta
dini cecoslovacchi pensionati 

che ne facciano richiesta e 
che siano in regola con la leg
ge, non dovrebbero esserci 
ulteriori difficoltà per il «pen
sionato. Dubcek ad avere il 
permesso di venire in Italia. 
Peraltro, c'è da dire che è 
questa la prima volta, da 
quando fu esonerato da ogni 
incarico di partito e pubblico, 
che Dubcek chiede II passa
porto. E sarebbe questo il suo 
primo viaggio nell'Europa oc
cidentale, se non si vuole con
teggiare il breve periodo tra
scorso ad Ankara dopo che 
era stato dimesso da primo 
segretario e prima di venire 
espulso dal Partito comunista 
di Cecoslovacchia. 

La cerimonia della conse
gna della laurea è prevista per 
il 19 settembre, a conclusione 
o subito dopo le manifestazio
ni con le quali culminerà il 
programma previsto per ricor
dare il nono centenario della 
nascita dell'ateneo bologne
se. In Quello stesso lasso di 
tempo dovrà avvenire la con
segna di altre due lauree ho-

Dopo il discorso del premier sui territori occupati 

i e Psi condannano 
i toni oltranzisti di Shamir 
Energica reazione de l Pei e del Psi alle inaudite di
chiarazioni rese mercoledì in parlamento dal primo 
ministro israeliano Shamir, che ha minacciato di im
piegare il «pugno di ferro» per impedire la costituzio
ne di un governo provvisorio palestinese e ha ribadi
to i presunti «diritti di Israele» sulla Cisgiordania e su 
Gaza. È una linea di c ieco fanatismo che ostacola la 
pace e non serve gli interessi dello stesso Israele. 

s a RQMA. «Le gravissime di
chiarazioni del primo ministro 
israeliano relative alla sorte 
dei territori occupati esigono 
Che il governo italiano e la Co
munità economica europea 
assumano Immediatamente 
posizione». Cosi esordisce 
una dichiarazione di Antonio 
Rubbl, responsabile dei rap
porti internazionali del Pel. 
Rubbi osserva che «il rivendi
care ad Israele, come fa Sha
mir, i territori della Cisgiorda
nia e di Gaza, proprio nel mo
mento in cui anche re Hussein 
abbandona ogni pretesa e la
scia piena autonomia di rap
presentanza ai palestinesi e 
all'Olp, manifesta la pervicace 
volontà della destra israeliana 
di esasperare ulteriormente il 
conflitto. E una sfida alla ra
gione - dice ancora Rubbl - e 
alle prospettive di regolamen

tazione negoziata del conflit
to. Le forze progressiste israe
liane e la comunità intemazio
nale - conclude la dichiara
zione - hanno il dovere di in
tervenire net modi appropriati 
per sconfiggere i propositi di 
Shamir ed accelerare le con
dizioni dell'avvio di un nego
ziato equo, che garantisca la 
sicurezza di Israele e la auto
determinazione del popolo 
palestinese». 

Durissimo anche il giudizio 
di Bettino Crani, che proprio 
l'altro ieri, dopo aver incon
trato il rappresentante del-
l'Olp in Italia Nemer Hammad 
e aver espresso pieno appog
gio alla ipotesi di un governo 
provvisorio palestinese, aveva 
nlanciato l'idea di «un ruolo di 
garanzia europeo» nei territori 
occupati, nel quadro di un 
processo negoziale di pace. 

israeliano anamir 

Crani ha definito il linguaggio 
di Shamir «inaccettabile per la 
comunità intemazionale» poi
ché «non * il linguaggio della 
pace, delle soluzioni ragione
voli e negoziate, del rispetto 
dei diritti dei popoli. Agitando 
il pugno di ferro - prosegue 
Craxi - Shamir presenta solo il 
volto dell'oppressore» ed in
dica «la peggiore di tutte le 
vie», vale a dire quella delle 

soluzióni di forza. Una via ol
tretutto senza1 uscita perché 
«del pugno di ferro sempre, 
nella storia, presto o tardi i 
popoli Che rivendicano la pro
pria libertà hanno linito con 
l'avere ragione». 

Quella espressa da Shamir 
- dice ancora il segretario del 
Psi - è «tutta intera e tutta 
chiara la politica dell'estremi
smo e del fanatismo», una po
litica contraria agli Interessi di 
Israele «che SI identificano in 
primo luogo proprio con la 
possibilità di una pace stabile, 
sicura e garantita». Israele «ha 
il diritto di essere riconosciuto 
e di vivere In pace con tutti i 
suoi vicini», ma per questo 
«deve negoziale con chi sia 
disposto a farlo e deve contri
buire a risolvere la questione 
palestinese in modo ragione
vole e giusto». Craxi esprime 
perciò l'auspicio che i laburi
sti israeliani «si mostrino capa
ci di separare sempre più net
tamente le loro responsabilità 
da queste (di Shamir, ndr) po
sizioni miopi e pericolose» e 
che nella società israeliana 
•crescano le forze capaci di 
guardare all'avvenire con co
raggio e con lungimiranza». 

Suora rapita in convento... dalla mamma 
•C'è penale, signor Azzeccagarbugli, a rapire una 
suora dal Convento?». Pare di no, se il mandante 
del rapimento è la mamma. Ma la polemica sul 
poco ortodosso scoraggiamento della vocazione 
di Suor Maria Cecilia infuria a New York, in un 
clima di guerra di religione all'americana reso in
candescente dalla prima visione, prevista per oggi, 
deU'«Ultima tentazione di Cristo» di Scorsese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

" SIEGMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. L'auto di 
grossa cilindrala metallizza
tasi blocca con un stridio di 
P ornine. A pochi metri dal-

ingresso del Convento di 
San Giuseppe, tra New York 
ed Albany. Quattro uomini 
atterrano suor Maria Ceci
lia, le tappano la bocca e la 
caricano, ripartendo a tutto 
gas. Al volante è il padre, gli 
altri tre sono fratelli della re
ligiosa. SI mobilitano l'Fbl e 
la polizia dello Stato di New 
York. La giovane ricompare 
qualche giorno dopo a Cin
cinnati, dice di chiamarsi 
Mary Sue Orove e di aver 

rinunciato al voti. Ringrazia 
•I genitori e i fratelli per 
quel che hanno fatto per 
me». 

Per la polizia II caso è 
chiuso. Per il Convento, di
retto da padre Clarence 
Kelly, leader spirituale della 
«Società Pio V», un'organiz
zazione di cattolici ultra-tra
dizionalisti, che si è recen
temente separata dal grup-
Co dell'arcivescovo Marcel 

efebvre, quello scomuni
cato dal Papa, perché con
sidera gli ultra francesi trop
po «liberali», si tratta di un 
«crimine odioso» e di «un 

Kjricoloso precedente». 
anno scritto al governato

re Mario Cuomo e all'Fbi 
perché la nportino all'ovile. 

Accusano la famiglia di 
aver «lavato il cervello» alla 
giovane. La mamma del-
l'ex-suor Maria Cecilia ac
cusa quelli del Convento di 
essere una «setta», «uno sci
sma di uno scisma» del cat
tolicesimo, che aveva fatto 
fierdere a Mary Sue «la sua 
Ibera volontà». «E un'assur

dità - ribatte padre Kelly 
dall'ameno convento pre-
Vaticano Il dei Catskill fon
dato nell'84, dove le tradi
zionalissime suore sono 
sottoposte ad una rigidissi
ma disciplina di preghiera, 
studio, penitenze e semi
clausura, ascoltano la mes
sa in latino, osservano il si
lenzio durante I pasti, pos
sono ricevere visite dai pa
renti solo quattro volte al
l'anno, concedendosi co
me unico svago II volleyball 
e i lavori sui campi - la ra
gazza poteva andarsene 

quando le pareva. Stava qui 
perché le andava di starci. 
Non si tratta di una (amiglia 
che salva la figlia in perico
lo. Qui abbiamo mente sa
na, ci si dedica a qualcosa 
di nobile, fondato su con
vinzioni profondamente 
sentite. Penso che sia mo
struoso quello che hanno 
fatto. Io dico che negli Stati 
Uniti d'America i genitori 
non hanno alcun diritto di 
fare questo a una donna di 
22 anni». 

«Eravamo consci dei ri
schi - ribatte la mamma in
tervistata per telefono dai 
sobborghi di Cincinnati -
ma conoscevamo anche 
Mary Sue. Lei aveva sempre 
voluto andare all'università, 
sposarsi e avere una fami
glia». Ammettono di aver 
chiesto l'aiuto di una psico
loga per convincerla. Con 
lo stesso metodo di «depro-
grammazione mentale» ve
nuto In voga quando un de
cennio la i genitori erano 
disperati per i figli che scap

pavano di casa a fare i «figli 
dei fiori». Ma si chiedono 
perché mai, un metodo di 
persuasione psicologica su 
cui nessuno aveva avuto 
nulla da ridire quando veni
va usato per sottrare i giova
ni all'infatuazione per gli 

.Hate Krishna, la discussa 
setta del reverendo Moon e 
«culti» ancora più pencolo-
si, non debba valere per un 
convento cattolico. 

C'è chi osserva che anco
ra qualche anno fa, in piena 
flontura di religiosità reaga-
niana, l'Fbi avrebbe manda
to in galera i genitori della 
ragazza, Ora invece, travolti 
dagli scandali finanziari e 
sessuali che hanno colpito i 
predicatori televisivi più fa
mosi, gli ultra del fonda
mentalismo beghino affida
no una difficile ripresa a 
crociate come quelle pro
mosse contro il film di Scor-
zese, il discusso L'ultima 
tentazione di Cristo la cui 
prima visione è prevista per 
oggi a New York e In altre 
cinque città, 

noris causa al leader nero su
dafricano Nelson Mandela, 
cui sicuramente il regime raz
zista di Pretoria negherà la 
possibilità di uscire di prigio
ne, e al presidente del consi
glio giapponese Noboru Take-
shira. Una quatta laurea hono
ris eausa, Infine, è stata asse
gnata, sempre da Bologna, al 
regista polacco Andrzel Wa-
Ida. 

Il leader della «Primavera di 
Praga» verrà davvero a Bolo
gna? L'interrogativo è: neces
sario considerando che se da 
un lato si hanno segnali di una 
certa disponibilità a concede
re a Dubcek passaporto e «do
cumento di viaggio» per veni
re In Italia (e di recente il 
mensile di propaganda «Vita 
cecoslovacca» ha ammesso 
che non vi sono motivi, giudi
ziari o polizieschi, per sotto
porlo a restrizioni della pro
pria libertà), dall'altro, pro
prio in questi giorni si moltipll
cano violenti e rozzi attacchi 
sul quotidiano del partito e 
sulle riviste dei Pcc proprio 
contro l'ex primo segretario e 
I suoi collaboratori del 1968, 
nonché contro quanti, in occi
dente, «speculano» sugli avve
nimenti di quell'anno e sugli 
sviluppi avutisi in seguito in 
Cecoslovacchia. 

Vale la pena di tornare, sia 
pure per un momento, sull'ar
ticolo del «Rude pravo» a fir
ma di Mllan Matous (che chis
sà perché non é presentato, 
come è, e cioè vicedirettore 
dell'Istituto di marxismo-leni

nismo, ma più modestamente 
come redattore del mensile 
teorico «Nove mysl»). L'auto
re accusa Dubcek di aver «na
scosto» al partito e ai cecoslo
vacchi una lettera inviatagli da 
Breznev in data 17 agosto 
1968. Volutamente non dice 
che quella lettera venne letta 
alla prima riunione della Presi
denza del Pcc che si tenne 11 
20 agosto e che fu Interrotta 
proprio dall'Invasione del car
ri armari sovietici; non dice 
che in quella lettera non c'era 
nessun avvertimento della 
prossima Invasione, ma sol
tanto nuove e più flagranti 
prove di ingerenza negli affari 
intemi del partito cecoslovac
co, della società cecoslovac
ca. Ma forse è proprio per 
questa ragione che neanche 
la direzione insediata grazie 
all'intervento militare e politi
co non ha mal pubblicato 
quella lettera? 

La verità è che l'attuale ver
tice comunista cecoslovacco 
non sa bene quale strada se
guire: se un alto dirigente co
me Jan Fojtik ammette che 
oggi un intervento come quel
lo del '68 non sarebbe realiz
zabile, l'intera direzione sa 
che non può sconfessare 
quello che si ebbe allora per 
non privarsi della «legittimità» 
a governare, La richiesta di 
Dubcek per il viaggio In Italia 
pare che abbia aumentato 
i'impacclo. Accoglierla o re
spìngerla è una prova comun
que della glasnost alla ceco
slovacca. 

Ortega in Ecuador 
Per Shultz 
un altro «sgaibo» 
Per il neopresidente dell'Ecuador, il socialista Ro
drigo Borja, il discorso di insediamento con la 
promessa virata nella politica estera ed economica 
è suonato come una sfida alle orecchie del segre
tario di Stato americano Shultz. A liscaldare II cli
ma delle relazioni diplomatiche la presenza di Ca
stro ed Ortega giunti ieri a Quito. Per non parlare di 
un murai definito da Shultz «un insulto agli Usa». 

tra QUITO. Virata nell'eco
nomia e decisiva svolta nel
le relazioni intemazionali 
sono stati I due temi centrali 
del discorso di insediamen
to del neopresidente dell'E
cuador, il socialista Rodrigo 
Borja Cevallos, succeduto 
al conservatore Febres Cor
derò. 

Nel piano economico del 
neopresidente ci sono mi
sure d'emergenza contro la 
crisi economica, creazione 
di nuovi posti di lavoro visto 
che la disoccupazione è la 
piaga più grave per il paese 
latino-americano, un'eco
nomia mista. Poi una con
statazione minacciosa per 
le orecchie dei rappresen
tanti dei paesi creditori. 
«L'Ecuador non può pagaie 
i debiti nella situazione at
tuale per cui ha bisogno as
soluto di comprensione». 

Anche il preannunciato 
cambiamento di rotta nella 

Colitica estera è stato un 
occone amaro per il segre

tario di Stato americano 
George Shultz, ospite a Qui
to. Un portavoce dell'espo
nente Osa ha detto che nel
l'incontro avuto con Boria, 
dopo la cerimonia di inse
diamento, Shultz avrebbe 
latto notare che la presenza 
di Fidel Castro e Daniel Or-
tega a Quito combinata con 
il murai dipinto da un artista 

< ecuadoriano, «un insulto 

agli Stati Uniti», non rappre
sentano ceno il miglior bi
glietto da visita della nuova 
amministrazione a Washin
gton. Nel grande affresco di 
Oswaldo Guayasamll Infatti 
c'è anche un teschio con un 
elmetto nazista sul quale 
campeggia la scritta «Cia», 
Borja, da parte sua, si è limi
tato ad esprimere la speran
za che non sarà un dipinto a 
guastale ie relazioni tra I 
due paesi ed ha ripetuto 

3uanto aveva detto nel suo 
iscorso ufficiale, cioè che 

rispetta il pluralismo inter
nazionale e che «l'uniti in 
mezzo alla diversità non è 
solo possibile ma desidera
bile», 

Intanto ieri è arrivato a 
Quito anche il presidente 
del Nicaragua Ortega, ac
colto con gii onori militati e 
salutato da una grande fol
la. Ortega è arrivato con un 
giorno di ritardo rispetto al
le altre delegazioni perchè 
il presidente uscente Cor
derò gli aveva vietato il visto 
d'ingresso in Ecuador e il 
presidente ha avuto il via li
bera solo dopo l'Insedia
mento del nuovo capo del
lo Stato. Il predecessore di 
Borja infatti, definito pro
prio da Ortega il «pupazzo 
di Washington», aveva Inter
rotto le relazioni diplomati
che con il governo «andini-
sta. 

Per discutere dei territori e del governo provvisorio 

In settembre ad Algeri sessione 
del «paramento» palestinese 
Una riunione straordinaria del Consiglio nazionale 
palestinese si terrà nel mese di settembre ad Alge
ri, per discutere la situazione creata dalle recenti 
decisioni di re Hussein e le prospettive di costitu
zione di un governo provvisorio in esilio. Poi Arafat 
trasmetterà una proposta palestinese alle Nazioni 
Unite. In Israele intanto la destra preme per la 
immediata annessione dei territori. 

H TUNISI L'annuncio della 
convocazione del Consiglio 
nazionale palestinese - senza 
peraltro precisarne ancora la 
data - è stato diffuso Ieri dal
l'agenzia palestinese «Wafa», 
dalla sua sede di Tunisi. L'a
genzia dà notizia di un incon
tro avvenuto ad Algeri fra il 
leader palestinese Arafat e il 
presidente algerino Chadli 
Bendjedid, che ha accettato 
di ospitare la sessione straor
dinaria del Cnp. L'Algeria ha 
già ospitato la sessione del 
Consiglio nazionale palestine
se dello scorso anno, che ha 
sancito la riunificazione del-
l'Olp, e quella cruciale del 
febbraio 1983, all'Indomani 
dell'esodo dei fedayln da Bei
rut ovest. Arala! ha definito il 
colloquio con Chadli Bendje
did «molto importante». 

Secondo le ipotesi circola

te nei territori occupati, ed in 
particolare a Gerusalemme 
est, nei giorni scorsi il Consi
glio nazionale palestinese po
trebbe proclamare la costitu
zione del governo provvisorio 
in collegamento con una «di
chiarazione di indipendenza» 
unilaterale formulata dalla 
leadership clandestina della 
sollevazione In Cisgiordania e 
a Gaza. Questa dichiarazione 
- sempre secondo le indiscre
zioni - si richiamerebbe alla 
decisione di spartizione della 
Palestina approvata il 29 no
vembre 1947 dall'Onu e fisse
rebbe come «massima riven
dicazione» i limiti territoriali 
stabiliti allora (pari al 43* del 
territorio palestinese) e come 
«minimo irrinunciabile» i terri
tori occupati da Israele nel 
1967, vale a dire la Cisgiorda
nia, la Striscia di Gaza e il set-

COMUNE DI C0MACCHI0 
PROVINCIA D I FERRARA 

Questo Ente rana» noto eh» s v i inaino l'appalto par l'affidamento dada 

raallizaiiona dei lavori di: 

FIO ' 6 6 - Pregano II - Componente 0 7 -

•Coatruilona collettori principali di fognatura del Udo di Spina» 

Importo a basa d'asta Ire 5 .000.805.025. 

L'Ente procedere all'aggiudicazione dei lavori con ri metodo dalla Licita

zione Privala ai sensi dell'art. 24 lettere b) dalla legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 584 

e euccessive modifiche ed integrazioni, con l'ammissibtiita di offerta 

anche In aumento. Por l'aggiudicalione aarà seguito il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa m basa ai seguenti elementi di valuta

zione che saranno applicati in ordina decrescente: 

1) valore tecnico dell'opera, 8,5 

2) prezzo dell'offerta, 8 ,0 

3) tempo di ultimazione dell'opera. 3 ,0 

Al sensi dell'art. 17 comma 2 - dalia Legge 1 1 / 3 / 1 9 8 8 . n. 6 7 , per la 

determinazione dalle offerte enomale, il valore percentuele da aggiungere 

alla media delle percentuali delle offerte ammesse 4 stabilito nella misure 

del $%. L'Amministrazione si riserva di procedere all'aggiudicazione 

anche nel caso che fosse pervenute una sola offerta valida come pure di 

non procedere ed aggiudicazione oleuna. Saranno ammesse Impresa 

riunito al sansi dell'art 2 0 a seguenti della Legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 6 8 4 e 

successive modifiche ed integrazioni. Le domande di partecipazione in 

bollo unitamente alla documentazione previste dal bando di gara dovran

no pervenire entro la ore 12.00 del 2 2 agosto 1988 al aeguanta indiriz

zo: 
Comune di Comaccttio - piezze Folegattl 1S 

Provincia di Ferrara. 

Copia del bando intagrele potrt essere mirata presso: Ufficio gare -

Divisione LL.PP. • da incaricati muniti di delega dell'Impresa interessata. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente appaltante. 

IL SINDACO 

tote orientale (arabo) di Geru
salemme, che Include la Città 
Vecchia. 

Secondo II quotidiano'di 
Dubai «Al Bayan», Arafat si re
cherebbe in settembre alle 
Nazioni Unite per illustrare al 
palazzo di vetro una Iniziativa 
politica palestinese tesa a ri
solvere 11 conflitto con Israele; 
ed è difficile non mettere que
sta notizia in collegamento 
con la riunione, nello slesso 
settembre, del parlamento pa
lestinese In esilio e con la pos
sibile costituzione di un go
verno provvisorio. 

Quello che è certo è che il 
tempo stringe, non solo per la 
pressione della «Intifada» pa
lestinese giunta al suo nono 
mese, ma anche per le spinte 
oltranziste che vengono dal
l'interno dell'establishment 
israeliano. La estrema destra 
(come il partito «Tehlya») e 
vasti settori dello stesso Lì-
kud, il partito di Shamir, pre
mono perché il governo pren
da pretesto dalla «rinuncia» di 
Hussein per annettere pura
mente e semplicemente la Ci
sgiordania e Gaza. All'interno 
del Likud e del governo il «su-
pertalco» Ariel Sharon (l'arte
fice dell'aggressione del 1982 

Il 12 agosto del 1944 mori la com
pagna 

LAURA MAZZONI 
Le sorelle Liliana, Piera e Luana nel 
ricordarla con lo stesso alletto, aot-
toacrivono 30 mila lire per l'Unita. 
Firenze, 12 agosto 1988 

I compagni della Sezione Adriana 
Serani partecipano al dolore della 
compagna Natalia Caruso per la 
scomparsa della sua cara mamma 

GIUSEPPINA 

al Ubano) chiede comi misu
ra Immediata almeno l'annea-
sione di un terzo della Cisgior
dania, a cominciare da tutte 'e 
località dove vi sono insedia
menti israeliani. Il primo mini
stro Shamir, con una parziale 
marcia indietro' rispetta alle 
sue durissime dichiarazioni di 
mercoledì, ha per ora respinto 
queste sollecitazioni, eviden
temente per non mettersi In 
rotta di aperta collisione con 
gli Stari Uniti e con II «plano 
Shultz», di negoziati con pale
stinesi «buoni» (cioè non del-
l'Olp) sulla base degli ormai 
moni e sepolti accordi di 
Camp David. 

La situazione è dunque 
aperta a sviluppi di segno di
verso, e il protrarsi della «Inti
fada» vi assume un ruolo ov
viamente determinante. Per 
questo il comandante in capo 
israeliano, generale Dan 
Shontron, ha cercato Ieri di 
accreditare la tesi che la solle
vazione «si sta spegnertelo», 
parlando di una «costante di
minuzione delle attività ami-
israeliane», ottenuta in realtà 
con un costante inasprimento 
delie misure repressive. Egli 
stesso ha però dovuto ammet
tere che comunque «non è co
sa che potrà sparire del tutto». 

12-8-I98S 12*1988 
IRIDE FERRARI DRUDI 

Viviamo ogni giorno nel tuo ricor
do. Con rimpianto tuo marito Ar
mando. «alla, sorella, Irweuoe MU 
quanti ebbero la brama di cono-
aceni nella tua Instancabile «Ita, 
Bologna, 12 agosto 1988 

Torino, 12 agosto 1 

Dopo lunghe sofferenze è mancato 
NATALE GIRALDO 

(Ialu| 
di anni 65. Lo annunciano la mo
glie Rosanna, la figlia tvana con 
Sergio, cognati. Agitocela, nipote e 
cugini. Un ringraziamento di cuore 
a tutti gli amici di Torino. Benedi
zione sabato ore 9 presso l'Ospeda
le di Suso e alle 10.30 al Cimitero 
Generale di Torino 
Susa, 12 agosto 1988 

Nel 12" anniversario della scompar
sa del compagno 

FILIPPO POGGI 
(toni) 

la moglie, I tigli e la figlia nel ricor
darlo con immutato alletto sotto
scrivono lire 50.000 per IVnltà. 
Genova. 12 agosto 1983 

LIBRI 
di 

BASE 

Colla** 
diretta 
afa 

Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

• : . . • 8 l'Unità 

Venerdì 
12 agosto 1988 


